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    Milano sotto l’assedio degli Oh Bej Oh Bej  
La fiera  va riservata a poche merceologie di tradizione in piazza per un  
giorno solo. L’alternativa è la chiusura  

 
Da venerdì 5  a lunedì 8 dicembre Milano sarà invasa da bancarelle 
e  abusivi. E come tutti gli anni riprendo la mia storica battaglia e 
dico BASTA!  La manifestazione  che  in passato  ha dato lustro e 
fascino alla nostra città oggi è solo un ritrovo di borseggiatori, 
abusivi, punkabestia e No Global. La fiera va trasformata in una 
piccola manifestazione con commercianti regolari   selezionati. Gli 
anni passano e i disagi restano. Anche cambiando zona.  E’ un 
orrore   assistere impotenti alla   tradizione di Milano che si 
sgretola. Questa  situazione non è più tollerabile.  Vanno affrontati i  
problemi di sicurezza agli “Oh bej, oh bej”. In Consiglio Comunale 
avevo già avanzato la proposta di ridurre la fiera a un solo giorno, 
aprendo a un numero limitato di  bancarelle  e articoli in modo da 
creare un evento di qualità. E’ necessario un intervento radicale e  
definitivo. 
Gli “Oh bej, oh bej” devono diventare un piccolo gioiello di Milano. 
Non si può impegnare e bloccare per giorni interi corpi di polizia 
municipale e carabinieri  per una manifestazione.     
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